SEZIONE  Scuola Media Superiore  collettivo: 

VINCITORE:  II B Liceo Scientifico “XXV Aprile” Pontedera

I promessi sposi

Alessandro Manzoni

Cari amici del Jukebox, vi proponiamo il romanzo storico “I promessi sposi”: calmi,calmi…niente panico!  

Quello che da sempre è l’incubo di generazioni di liceali è tutt’altro che un libro noioso, anzi: la fatica del Manzoni, letta con un po’ di disincanto, ci è sembrata veramente avvincente. La storia  è nota: (vi dice niente “Quel ramo del lago di Como..?) sullo sfondo della Lombardia del 600 ci troviamo calati nella storia d’amore tra due popolani, Renzo e Lucia, che vogliono sposarsi ma sono ostacolati da un signorotto del luogo. 

In questo romanzo vengono affrontati temi ancora incredibilmente attuali che ci hanno fatto molto riflettere. Per esempio Manzoni critica molto il formalismo del 600: pensandoci bene anche oggi il primo giudizio nasce troppo spesso dall’impressione, dall’aspetto fisico, dall’abito alla moda o dal denaro. 

Un’altra tematica che ci ha molto colpiti è quella della rivincita dei deboli che, pur oppressi, riescono nei loro intenti, anche se con molte difficoltà.  

Tutti, infatti, almeno una volta nella vita ci siamo sentiti schiacciati da qualcuno più potente di noi (vero Prof?). Se poi pensiamo a Lucia, raggomitolata in un angolo del castello dell’Innominato privata della sua dignità, le somiglianze con l’attualità sono davvero enormi: allora come oggi, in alcune parti del mondo, la donna è considerata quasi un oggetto e non si danno peso alle sue volontà. 

Infine nel canto struggente dell’Addio sentiamo le voci dell’emigrante di ogni tempo, l’eco della disperazione di chi, ancora oggi è costretto a lasciare il proprio paese, in nome della libertà e per dare un futuro ai propri figli. 

E comunque almeno un aspetto positivo della lettura di questo romanzo c’è: quelle dieci e venti pagine in meno di storia da studiare! Manzoni infatti, attraverso la narrazione di questa travagliata storia d’amore, ripercorre alcune tappe storiche più importanti del 600 e riesce a descrivere una realtà trasversale in tutte le epoche. Quante volte però ci siamo chiesti: ”ma quel 7 novembre 1628, Don Abbondio non poteva cambiare per una volta strada?”

… non sarebbe nata una delle opere italiane più belle e conosciute al mondo !

SEZIONE Scuola Media Superiore singolo

VINCITORE  Paola Ceccanti   Liceo Scientifico “XXV Aprile” Pontedera
Stargirl 

Jerry Spinelli

Leo è un adolescente come noi, vive in una cittadina tranquilla, frequenta un liceo in cui tutti si vestono allo stesso modo e fanno le stesse cose, ma un giorno, quando a scuola arriva una ragazza nuova, la sua vita cambia. Il suo nome è Stargirl, si veste stravagante, va in giro con un topo in tasca e un ukulele in spalla, sa la data del compleanno di tutti e piange ai funerali degli sconosciuti.

Inizialmente i compagni di scuola la evitano per le sue stranezze, ma presto le si avvicinano per la sua allegria contagiosa. È in questo modo che nasce la grande amicizia fra lei e Leo.

I due si vogliono molto bene ed hanno tanto in comune, però al nascere del loro amore tutto di nuovo cambia. Nella nostra società così conformista e piatta non c’è posto per tipi come lei. 

L’autore dimostra di conoscere davvero a fondo il nostro mondo di adolescenti, i nostri modi di fare, di pensare, le nostre paure, le nostre contraddizioni e le nostre “fisse”. 

La contraddizione su cui ci fa riflettere è quasi comica se ci pensiamo: noi adolescenti siamo contro tutto quello che sa di rigido, di regola, e poi, di fronte a un tipo come Stargirl, opponiamo un muro invalicabile, fatto di apatia, di noia, di appiattimento, di conformismo. 

Questo è un libro che fa pensare, che ci fa porre delle domande, che fa riflettere sull’amicizia, sulla lealtà, sul coraggio di prendere posizione. 

Sia durante la lettura che dopo, nel ripensarci, è facile provare stati d’animo altalenanti nel prendere ora le parti di Leo, ora quelle di Stargirl, ora quelle del gruppo, perché involontariamente, ma inevitabilmente siamo condizionati da tutto il resto. 

Quando poi si impone una scelta, la decisione è sempre molto, molto difficile, anche se si vuole bene come Leo vuole bene a Stargirl. 

Il messaggio del romanzo “Stargirl”è forte: anche se non è facile, dobbiamo cercare di essere semplicemente ciò che siamo, sforzarci di capire quello che ci piace veramente (anche se non va di moda) e impegnarci al massimo per perseguirlo. Insomma un libro da leggere e da consigliare di leggere!

SEZIONE Scuola Media Superiore singolo

VINCITORE  Francesco Iacoponi    Liceo Scientifico “XXV Aprile” Pontedera
Il gioco delle tre carte     

Marco Malvaldi

Secondo voi cosa ci fa un semplice barista al 12° congresso internazionale della Chimica Molecolare e Biomolecolare? 

E quattro vecchietti ultraottantenni con un famoso scienziato olandese? 

Ebbene sì, Marco Malvadi, pisano doc, è riuscito a fare un mix di tutti questi elementi costruendo un’esilarante e insieme intrigante vicenda. 

Ancora una volta Massimo, matematico “prestato” all’attività commerciale nel BarLume, sulla costa fra Pisa e Livorno, si trova coinvolto in un omicidio, dietro al quale non girano ingenti somme di denaro, né di traffico di droga o intrighi amorosi, bensì…la memoria! 

Un giapponese deceduto improvvisamente nel bel mezzo di un congresso. 

Unica prova : un computer dalla memoria quasi vuota, con sopra salvate solo due famose poesie. Strano delitto a Pineta. Per Massimo un altro caso da risolvere senza indizi, usando come unici strumenti il commissariato (ma solo come “base”) e... un po’ d’inglese rispolverato dalla scuola.

Ne “Il gioco delle tre carte “ Malvaldi è stato capace ancora una volta di tratteggiare la figura del protagonista evidenziandole l’intuito, la personalità, la voglia di non arrendersi, l’ironia e la comicità, il tutto con un linguaggio che va dalla frase popolare del dialetto livornese al linguaggio specifico della matematica e dell’informatica, a espressioni tanto “auliche” …da far sorridere! 

Nel libro vengono affrontati anche i temi del mondo d’oggi, come la globalizzazione, l’importanza dell’informatica e dell’inglese, lingua madre nel mondo. E può succedere di tutto, persino che il nipote si scordi di portare il nonno alle poste per riscuotere la pensione, e quella dimenticanza ….

Accenderà qualcosa nella memoria di Massimo! Che rompicapo!

SEZIONE ADULTI

VINCITORE:  Rosella Benedetti
“J. J contro il vento “

Guido Sgardoli 

Lettura in classe di “J. J. contro il vento”: è subito silenzio, ascolto, immedesimazione. Scopro, leggendo lentamente, che arriva ai ragazzi la poesia, la magia delle parole, dei nomi, delle leggende degli indiani d’America.  

“J. J. trattenne il respiro e tese le orecchie”: ecco, tutti in classe sono un po’ J. J., qualcuno si sente anche Rafael, l’amico, vittima di un gruppo di bulli come ce ne sono tanti, anche qui tra noi. 

Ed io, che leggo, mi sento un po’ come il prof. Doll che ha a cuore il destino dei suoi ragazzi. 

Di fronte alle avversità, il prof si sente stanco, perde la voglia di lottare, poiché le cose difficilmente cambiano, soprattutto quando intorno, fuori dalla classe, gli interessi sono più forti, più incalzanti.

Ma ci sono anche momenti come questi, come la commozione della lettura: un ragazzo dice “grazie è stato bello”, un altro ti chiede “leggiamo ancora”? 

E allora ti penti di non aver creduto fino in fondo alla 3^ regola del prof  Doll “ credi in quello che fai fino in fondo”.  

La lettura termina:  i ragazzi hanno sentito le voci della prateria portate dal vento ed io sento che il professore, come il saggio nonno del protagonista, rimarrà un punto di riferimento per tutti i ragazzi, sempre, basta crederci.

SEZIONE Scuola Primaria collettivo

VINCITORE:   Scuola Primaria “D. Chiesa” di Pisa  1° A
Piccolo blu e piccolo giallo 

Leo Lionni 

Consigliamo a tutti di leggere questo piccolo libro. Noi lo abbiamo scoperto dopo aver visto uno spettacolo teatrale ad esso ispirato. 

Ci è piaciuto per tanti motivi. 

Il primo è perché racconta una storia d’amicizia: Piccolo Blu e Piccolo Giallo ci hanno fatto pensare ai nostri migliori amici e ci siamo sentiti anche noi protagonisti. È uno stupore veder nascere dal loro abbraccio un colore diverso, il verde che li rende uguali, ma irriconoscibili anche agli occhi delle proprie famiglie. 

Da qui nasce il dolore che fa capire come si può soffrire sentendosi diversi, non accettati, perfino da chi ci vuole bene. Ma fa anche riflettere sul fatto che si può scoprire il diverso, simile a noi e che, incontrandoci, possiamo creare qualcosa di nuovo e di bello.  

Lo capiscono anche le famiglie di Piccolo Blu e di Piccolo Giallo, le lacrime che i due amici versano li fanno tornare come erano e gli abbracci che tutti si scambiano, per la felicità di averli ritrovati, creano nuovamente diversità. Ma ormai accettata, con gioia.

La lettura di questa storia offre anche l’opportunità di divertirsi con i colori: ricostruirla, pasticciando e mescolando le tempere, è un’esperienza giocosa e divertente che stimola la creazione di nuove storie.

Le pagine di questo libro sono piacevoli, oltre che da leggere, anche da osservare:  macchie di colore corrono, giocano, piangono, ridono, soffrono, vanno a scuola, vivono, insomma, trasmettendoci tante emozioni.

SEZIONE ADULTI

VINCITORE:  Ilaria Ferretti
Invisibile agli occhi 

M.Orlandi, W.Fasser 

Non si vede bene che col cuore; l’essenziale è invisibile agli occhi dice la volpe al Piccolo Principe in un libro ormai noto a tante generazioni di lettori. Invisibile agli occhi è anche il titolo di un’ originale biografia pubblicata dalla piccola casa editrice di Romena e raccontata  dal giornalista Massimo Orlandi. 

La storia è quella di Wolfgang Fasser, terapeuta non vedente cresciuto sulle montagne della Svizzera e approdato in casentino ormai da quasi venti anni. 

Cosa accade ad un bambino che apprende di avere una malattia genetica che lo porterà a perdere progressivamente la vista?  

Il libro ci porta ad un autunno di tanti anni fa, in Svizzera, dove è tradizione che gli sposi, finita la cerimonia, lancino caramelle agli invitati: ”pietre di fuoco” vengono chiamate. Ne nasce un’ allegra gara tra bambini ma la vista di Wolfgang è debole ed egli non è veloce come i compagni: mentre gli altri si riempiono le tasche di caramelle lui non riesce a prenderne neppure una.

Wolfgang passeggia solo e sconfortato, ma ecco che, all’improvviso, tra le foglie cadute sul vialetto, fanno capolino tre luccicanti “pietre di fuoco” sfuggite ai compagni e alle loro rapide incursioni. Tre caramelle. Tre dolci metafore per comprendere che la vita riserverà anche a lui occasioni speciali e che la sua cecità non è solo un limite che ostacola, ma un limite che guida. 

Wolfgang perderà completamente la vista verso i venti anni ma questo non gli impedirà di divenire uno dei più autorevoli fisioterapisti sulla scena internazionale, di lasciare poi tutto, sicurezze economiche, affettive e professionali, per recarsi in Africa. Sceglierà infine di stabilirsi a Quorle, nei boschi casentinesi. per avviare un laboratorio di musicoterapica per bambini. 

Una storia di saggezza quella di Wolfgang, di coraggio, certo, ma anche e soprattutto di amore, di amore per la natura, della quale egli conosce ogni suono, ogni canto; di amore per quella umanità alla quale dedica le sue cure sapienti, ma soprattutto di amore per la vita, per il proprio cammino, condotto all’insegna di un ascolto profondo delle proprie vocazioni.. 

Wolfgang ci mostra quanta umile attenzione sia necessaria per dipanare l’intreccio dei sentieri che la realtà ci pone davanti e come certe volte sia necessario far silenzio, chiudere gli occhi, ascoltare il palpito autentico della vita che, con voce vibrante, non smette mai di guidarci, di parlarci.

SEZIONE  Scuola Primaria singolo

VINCITORE: Gregorio Antonacci   Scuola Primaria “Dante Alighieri” San Miniato
I terribili cinque

Ho preso questo libro in biblioteca perché mi piacevano molto i disegni. 

Parla di un rospo, di un topo, di un pipistrello e di un ragno che si sentono inutili e brutti. 

Poi arriva la iena e dice loro che si devono accettare per quello che sono. 

I cinque animali aprono una taverna musicale sotto il ponte, il rospo cucina frittelle, il ragno canta e gli altri suonano. 

Dopo un po’ di tempo si mettono a suonare e gli altri animali, attratti dalla musica,  si avviano verso il concerto. Da quella sera i cinque animali si sentirono utili e soddisfatti. 

Lo consiglio a tutti i miei amici perché, come dice la iena, non conta se siamo brutti o belli, ciò che conta è quello che si fa per noi  e per gli altri.

SEZIONE  Scuola Media singolo

VINCITORE:  Matteo Nannetti    Scuola Secondaria di I° grado “G. Rodari” San Miniato
La schiappa

Jerry Spinelli

Donald Zinkoff è un ragazzino come tanti: corre, gioca, va in bicicletta. 

E’ un po’ goffo e pasticcione e non va tanto bene a scuola. 

Irrita le maestre con le sue risate, suona nella banda, non brilla nello sport e è preso in giro e escluso dagli altri.

Aspetta con ansia la prima neve, adora andare a scuola, sogna di diventare grande per fare il postino come suo papà.  Però alza la mano di continuo anche se non sa mai  la risposta, inciampa nei propri piedi, ride a crepapelle per una sciocchezza, prende tutto alla lettera, è convinto che il prossimo sia sempre e comunque pieno di buone intenzioni.

Insomma è candido, disarmato, entusiasta, pasticcione, incapace di fare del male, in un mondo che premia la voglia di competere, l’aggressività, la forza. 

Così non  ci vuole molto perché gli altri ragazzi lo escludano e gli affibbino un soprannome crudele, anche se Zinkoff è troppo impegnato a crescere per rendersene conto…

Dentro di sé ha una dote eccezionale, l’entusiasmo.

Affronta la vita con fiducia, non si arrende davanti agli insuccessi, offre la sua amicizia e il suo aiuto per le persone anziane. 

Un libro emozionate, profondo e divertente sull’importanza del fallimento e la concreta possibilità che un giorno una schiappa possa diventare qualcosa di diverso…perfino un eroe.

Alla fine cerca una bambina che si è persa e con tenacia la ritrova, facendosi riconoscere per quello che è…

Non è una schiappa.

SEZIONE  Scuola Media collettivo

VINCITORE : Scuola Secondaria di I° grado “Fabrizio de André” di San Frediano a Settimo classe I D
AntiKoi

 Donatella Puliga

“Antikoi” è un libro di mitologia diverso da ogni altro perché le storie avventurose dei grandi eroi ci sono state narrate con un linguaggio semplice, chiaro, familiare, che ci ha permesso di fare amicizia con personaggi lontanissimi dal nostro mondo moderno: gli Antikoi. 

Grazie a questo testo abbiamo preso confidenza con Zeus, il padre di tutti gli dei, con i titani, con Pegaso, con la terribile sfinge, con il fortissimo Ercole e con molti altri. 

Dalle loro vicende abbiamo capito che i loro valori sono validi ancora oggi più che mai, perché la lotta fra il bene e il male continua ancora nel 21° secolo e proseguirà in tutta la storia dell’umanità. 

Che dire poi di Pandora? 

Del suo vaso che contiene la speranza? ”Quella che ci aiuta a vivere, ad avere fiducia nel futuro, a credere che il male non avrà l’ultima parola “. 

Questo è, per noi, il messaggio che ci fa sperare che tutti i mali, usciti dal vaso di Pandora, potranno essere sconfitti dagli eroi moderni che vivono nella nostra epoca, da coloro che lottano per creare un mondo migliore, senza arrendersi.   

SEZIONE  Scuola Primaria singolo

VINCITORE:  Francesca Pratali    Scuola Primaria Il Romito di Pontedera
Polissena del porcello 

Pitzorno Bianca

Togliendo il fatto che io scelgo il libro dal titolo (davvero una brutta abitudine) ma non mi sbaglio mai, e togliendo il fatto che il libro è stato scritto da una delle mie scrittrici preferite, (eh sì Bianca Pitzorno ha conquistato il mio cuore) quel che ho da consigliarvi è bellissimo. 

Forse sto facendo un po’ troppo la soggettiva, ma quando parlo di libri (belli, s’intende) mi si emoziona il cuore, certamente non dovrei raccontare la trama per incuriosirvi e suscitare quindi il vostro interesse, ma, per quanto mi sforzi, non mi riesce... buttate questo foglio negli scarti, tanto la trama la racconta lo stesso!

Mettete su un piano queste parole: POLISSENA, PORCELLO, CIRCO, LUCREZIA, FIGLIA DEL RE, REAME e SCAPPARE DA CASA, con incluso ORIGINI, e provate a immaginare una storia con tutti questi personaggi come  protagonisti. 

Fatto?  Ecco, sono pronta a scommetterci quanto volete che non è la stessa del libro che ho letto, per quanto stramba possa essere e  per quante volte ne avrete inventate di diverse! 

Voi non siete scrittori, e nemmeno io, e, da parte mia, non mi sarei mai sognata di inventare una storia che parla di una bambina che scappa di casa, che pensa prima di essere figlia di un pirata e poi quella di  un re…ooops!! Non volevo!!

SEZIONE  Scuola Media singolo:

VINCITORE: Matteo Nebbiai   Scuola Secondaria di I° grado “G. Rodari” San Miniato
Le Tredici vite e mezzo del capitano “orso blu”

Walter Moers

Un piccolo orso, ma piccolo piccolo, si ritrova in un guscio di noce, in mezzo al mare. Lì a un passo, si trova nel più grande vortice marino che esista. 

Così inizia un’avventura colossale e pazza, articolata in 700 pagine, frutto di un’infinita e folle immaginazione, un frullato di idee e fantasie, una ricetta composta da tutto ciò che potreste pensare, ma soprattutto non pensare!

703 pagine possano sembrare tante …tzè. 

Questo libro vi risucchierà come un buco dimensionale, e in un attimo vi ritroverete a Zamonia, luogo in cui si svolge questa avventura, forse su una nave di pirati, alti alcuni millimetri, oppure in un’ isola piena di ghiottonerie, oppure ancora a  cavalcare un eroico pterodattilo miope.  

13 capitoli e mezzo, ovvero 13 vite e mezzo, zeppe di avventure, ironia, creature veramente assurde, in luoghi vari, da deserti a metropoli vastissime, a grandi foreste, a montagne labirintiche, raccontate in un modo incredibilmente surreale, descrittivo ma mai noioso, con un ritmo frenetico e spassoso. 

Il protagonista? Un orso blu coraggioso, altruista e avventuroso, che mano a mano incontra personaggi molto strani, ma con caratteri ben definiti. 

Tutto ciò fa di questo il libro più strampalato, divertente, emozionante e bello, che abbia mai letto, e lo consiglio molto, molto vivamente a chiunque, ragazzi e adulti, anziani o giovani.

Beh …..buona lettura!!  

